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I.T.S. UMBRIA MADE IN ITALY – INNOVAZIONE, TECNOLOGIA E SVILUPPO 

 

 

ALLEGATO 1 - CONDIZIONI DI SERVIZIO 

 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5: Sviluppo del sistema 

di formazione professionale terziaria (ITS) “Potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori 

– ITS Academy”, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. 

 

Affidamento diretto per le ATTIVITA' TECNICO OPERATIVE PER GLI ACQUISTI IN AMBITO BIOTECNOLOGIE 
- ANALISI BIOPLASTICHE, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del decreto legge n. 76/2020, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), 
sub 2.1 del decreto legge n. 77/2021, convertito con modificazioni, dalla legge n. 108/2021 ai sensi dell’art. 
24, comma 3 e 3-bis, del decreto legge n. 13/2023. 
 

CIG A0321D3083 - CUP E24D23001110006 
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Premesse 

1. Le presenti condizioni di servizio hanno ad oggetto l’acquisizione di servizi specialistici di natura tecnico-

operativa per gli acquisti in ambito biotecnologie - analisi bioplastiche. 

2. Le condizioni di servizio disciplinano le modalità di svolgimento della procedura informale (di seguito, 

anche «Procedura»), volta alla selezione dell’operatore economico (di seguito, anche «Operatore 

Economico» o «Operatore» o «Concorrente») cui affidare il Servizio, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

a) del decreto legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e 

successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1 del decreto legge n. 77/2021, 

convertito con modificazioni, dalla legge n. 108/2021 e ai sensi dell’art. 24, comma 3 e 3-bis, del decreto 

legge n. 13/2023, da espletarsi mediante affidamento diretto. 

3. In particolare, dalle presenti condizioni di servizio non consegue in capo alla Stazione appaltante alcun 

formale obbligo di dare seguito all’iniziativa, né alcun interesse, diritto o situazione soggettiva di sorta, 

in capo agli Operatori che parteciperanno alla procedura. 

4. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di interrompere, modificare, prorogare o sospendere la 

presente Procedura, provvedendo, su richiesta dei soggetti intervenuti, alla restituzione della 

documentazione eventualmente depositata senza che ciò possa costituire, in alcun modo, diritto o 

pretesa a qualsivoglia risarcimento o indennizzo. 

5. L’esecuzione del Contratto è diretta dal Responsabile Unico del Progetto, individuato nella persona di 

Silvia Ugolini che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. 

6. Il servizio è finanziato ricorrendo alle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), di cui al 

Regolamento (UE) 2021/240 del 10 febbraio 2021 e al Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 

(PNRR). 

Art. 1 

Oggetto e importo dell’affidamento 

1. L’oggetto della presente procedura è l’affidamento diretto dei servizi specialistici di natura tecnico-

operativa aventi ad oggetto la descrizione delle caratteristiche tecniche e funzionali delle tecnologie da 

acquistare in ambito biotecnologie - analisi bioplastiche e la redazione delle relative schede tecniche 

funzionali alla predisposizione degli elaborati progettuali necessari, come meglio individuato nella tabella 

che segue e alla successiva verifica della conformità dei beni offerti ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

a) del decreto legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e 

successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1 del decreto legge n. 77/2021, 

convertito con modificazioni, dalla legge n. 108/2021 e ai sensi dell’art. 24, comma 3 e 3-bis, del decreto 

legge n. 13/2023; 
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CIG  
BASE D'ASTA NETTO 

IVA  
OGGETTO  

A0339A2642  € 213.670,00  
FORNITURA STRUMENTAZIONE PER PIROLISI ACCOPPIATA CON 
GAS CROMATOGRAFIA E SPETTROMETRIA DI MASSA E 
RILEVATORE A FLUORESCENZA PER HPLC  

   

CIG  
BASE D'ASTA NETTO 

IVA  
OGGETTO  

A033B8225F  € 58.766,52  
FORNITURA DI ARREDI TECNICI PER IL LABORATORIO DI 
BIOTECNOLOGIE DI TERNI  

n. 8 Banchi a monofronte modulari con unità tecnica pannellata, comprensivi di quadri elettrici 

n. 1 Banco bifronte modulare con unità tecnica a ponte 

n. 1 Cappa chimica a filtrazione comprensiva di piano, basamento e quadro elettrico 

n. 1 Armadio di sicurezza aspirato per lo stoccaggio di prodotti chimici, acidi, basici 

n. 14 Armadi con serrature 

 

2. L’importo stimato massimo del servizio - che costituisce la base dell’affidamento per la presente 

procedura - viene quantificato in € 2.500 al lordo di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, che 

potrà essere ribassato. L’importo massimo posto a base dell’affidamento è stato determinato tenendo 

conto dei prezzi di mercato e di affidamenti analoghi condotti anche da altre amministrazioni.  

3. Il prezzo offerto si deve intendere comprensivo, oltre agli utili dell’impresa ed i relativi contributi, le 

assicurazioni di ogni genere e specie, le spese generali e quant’altro occorrente per l’esecuzione della 

prestazione, nei modi stabiliti e a regola d’arte nel pieno rispetto di tutte le norme e leggi vigenti. 

4. In considerazione di quanto disposto all’articolo 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, non deve essere 

indicata la stima dei costi della manodopera nel caso di servizi di natura intellettuale e di fornitura senza 

posa in opera. 

5. Il servizio, complessivamente inteso, verrà remunerato a corpo.  

6. L’Operatore Economico dovrà impegnarsi ad assumere gli obblighi specifici del PNRR, ove applicabili, 

relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali “Do No Significant Harm” 

(di seguito, anche «DNSH»), ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo 
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 e del Consiglio del 18 giugno 2020 e agli obblighi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e 

valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali, nel rispetto delle specifiche norme in 

materia, nonché alle apposite disposizioni previste dalla legge di gara ivi incluso l’impegno a consegnare 

alla Stazione Appaltante la documentazione a comprova del rispetto dei suddetti requisiti.  

7. A tal fine, l’Operatore Economico è tenuto, in ogni caso, a presentare una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi dell’artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (All. 7), circa il rispetto del principio DNSH 

di cui all’art. 17 del Regolamento UE 2020/852. 

8. L’operatore economico aggiudicatario dovrà provvedere anche all’organizzazione, supervisione, 

assistenza e quanto altro necessario per eseguire la prestazione a perfetta regola d’arte. 

9. Tutte le modifiche e varianti al contratto devono essere autorizzate dal responsabile unico del progetto 

e preventivamente approvate dalla stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui 

all’articolo 120 del D. Lgs. n. 36/2023. 

10. La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’affidamento, senza che 

l’operatore economico possa avanzare alcuna pretesa al riguardo.  

 

Art. 2  

Modalità di esecuzione dell’affidamento 

1. L’Affidatario si impegna espressamente a: 

a) osservare tutte le indicazioni e direttive, operative, di indirizzo e di controllo, diramate dalla 

Stazione appaltante, nell’adempimento delle proprie prestazioni; 

b) dare immediata comunicazione di ogni circostanza che possa interferire sull’esecuzione delle 

attività di cui al presente affidamento; 

c) adottare tutte le misure organizzative necessarie a garantire la riservatezza dei dipendenti della 

Stazione appaltante;  

d) rispettare la tempistica di realizzazione/avanzamento delle attività progettuali secondo quanto 

previsto nei documenti che regolano il presente affidamento e nei rispettivi allegati; 

e) L’Affidatario dovrà eseguire l’Appalto con organizzazione di mezzi a proprio carico e gestione a 

proprio rischio, dotandosi di tutti i mezzi strumentali e delle risorse umane necessarie per il 

diligente espletamento delle prestazioni che siano richieste o semplicemente necessarie rispetto 

alle previsioni della documentazione del presente affidamento. 
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Art. 3  

Responsabilità dell’Affidatario 

1. L’Affidatario dovrà adempiere secondo buona fede, diligenza e a regola d’arte a tutte le obbligazioni 

assunte, in base ai principi di cui al codice civile e alle leggi applicabili. 

2. La Stazione appaltante e l’affidatario si obbligano a cooperare in buona fede ai fini del miglior esito delle 

prestazioni contrattuali, comunicandosi reciprocamente e tempestivamente ogni evento che possa  

ritardare, compromettere o ostacolare del tutto le prestazioni contrattuali. 

3. L’Affidatario assume la responsabilità per danni diretti e/o indiretti, patrimoniali e non, subiti dalla 

Stazione appaltante e/o altri soggetti terzi pubblici o privati che trovino causa o occasione nelle 

prestazioni contrattuali, e/o nella mancata o ritardata esecuzione a regola d’arte delle stesse. 

4. Sono a carico dell’Affidatario tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti 

volti a evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione della 

prestazione. 

5. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell’Affidatario, 

indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

6. L’Affidatario assume la responsabilità civile e amministrativa della gestione della prestazione, e dovrà 

tenere indenne la Stazione appaltante da qualsivoglia responsabilità verso i terzi in genere, gli utenti e 

le Pubbliche Amministrazioni, che siano conseguenti a ritardi, manchevolezze, trascuratezze 

dell’Affidatario medesimo, o delle imprese o soggetti da quest’ultimo incaricati, nell’esecuzione degli 

obblighi assunti e in genere in ogni adempimento previsto dal presente documento e nel contratto. 

 

Art. 4 

Controlli in corso di esecuzione e verifica di conformità delle prestazioni 

Il RUP potrà effettuare verifiche e controlli circa l’esatto adempimento delle prestazioni contrattuali.  

 

Art. 5 

Fonti di finanziamento  

L’importo previsto per l’affidamento della prestazione in oggetto è a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, Missione 4 – Istruzione Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5: Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS) “Potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori – ITS Academy”, finanziato 

dall’Unione Europea – Next Generation EU, come da contratto di finanziamento sottoscritto in data 10 agosto 

2023 registro ufficiale U.0105374 tra Ministero dell’Istruzione e del Merito ed il Soggetto attuatore I.T.S. 
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Umbria Made in Italy – Innovazione, Tecnologia e Sviluppo per la regolamentazione dei rapporti di 

attuazione, gestione e controllo relativi al progetto “Umbria Academy Next Gen” codice CUP 

E24D23001110006 – Codice progetto M4C1I1.5-2023-1002-P-26291, e inserito nel bilancio previsionale di 

ITS Umbria per l’anno 2023 approvato con Delibera del Consiglio di Indirizzo del 18.09.2023. 

 

Art.6 

Durata del contratto 

1. Le prestazioni oggetto del presente affidamento dovranno essere rese dalla data di sottoscrizione del 

contratto fino alla fase conclusiva dell’affidamento diretto per gli acquisti in ambito  biotecnologie - 

analisi bioplastiche e con la verifica di conformità dei beni offerti e comunque entro e non oltre il 

31.12.2025. 

2. La Stazione Appaltante si riserva di dare avvio all’esecuzione del Contratto in via d’urgenza ai sensi 

dell’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020, al fine di rispettare target e milestone del PNRR. 

3. Il servizio dovrà essere effettuato nel rispetto del cronoprogramma e delle milestone e dei target del 

PNRR. Resta in ogni caso inteso che eventuali ritardi nell’espletamento del servizio che possano 

determinare il mancato conseguimento del target finale e, quindi, il mancato rimborso a valere sul PNRR, 

costituiscono inadempimento contrattuale e non potranno in alcun modo essere addebitati alla Stazione 

appaltante. 

  

Art. 7 

Requisiti generali 

1. Gli operatori economici ammessi a partecipare alla procedura devono essere in possesso, a pena di 

esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel 

presente articolo, ove applicabili.  

2. La verifica del possesso dei requisiti avviene, ai sensi della delibera A.N.AC. n. 464 del 27 luglio 2022, 

pubblicata in G.U.R.I. n. 249 del 24 ottobre 2022, attraverso l’utilizzo della Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici (a seguire anche «BDNCP») e, nello specifico, mediante il Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (a seguire anche «FVOE»). 

3. In via transitoria, fino alla completa operatività del FVOE, qualora la documentazione relativa alla 

comprova dei requisiti di carattere generale non sia disponibile nel FVOE, la Stazione Appaltante, ai sensi 

l’art. 9, comma 2, della Delibera A.N.AC. n. 464/2022, potrà acquisire la documentazione necessaria 

secondo le modalità di cui all’art. 40, comma 1, del d.P.R. n. 445/2000.   

4. La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (a seguire anche «FVOE»). 
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5. L’Operatore Economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della 

Stazione Appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

6. Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui al citato articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 

economico. 

7. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c), del Codice, i requisiti 

di cui al presente articolo devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali 

esecutrici.  

8. In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d), del Codice, i requisiti 

di cui al presente articolo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 

consorziate che prestano i requisiti.  

9. L’Operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023, 

ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, 

può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

10. Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione del Preventivo, l’Operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:  

a) descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;  

b) motiva l’impossibilità di adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla Stazione Appaltante.  

11. Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’Operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

Stazione Appaltante. 

12. Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

13. Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’Operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la Stazione Appaltante ne comunica le ragioni 

all’Operatore economico.  

14. Non può avvalersi del self-cleaning l’Operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza.  

15. Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
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16. È escluso l’Operatore economico che abbia affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001. Ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 39/2013, ai fini dell’applicazione del divieto di cui 

all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, devono considerarsi dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013 medesimo, ivi 

compresi i soggetti esterni con i quali le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici o gli enti privati in 

controllo pubblico abbiano stabilito un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. 

17. È comunque escluso l’Operatore economico che sia incorso, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori 

divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

18. L’operatore economico deve essere edotto degli obblighi derivanti dal Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 (consultabile al link 

https://www.itsumbria.it/amministrazione-trasparente/?cat=83) adottato con delibera del CdI del 

18/09/2023 e si impegna in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il predetto codice, pena la risoluzione del contratto. 

 

Art. 8 

Pari opportunità di genere e generazionali  

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura il mancato assolvimento, al 

momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui 

alla legge 12 marzo 1999, n. 68. 

Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del decreto-legge n. 77/2021, sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori 

economici che occupano oltre 50 (cinquanta) dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della 

presentazione dell’offerta, di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e 

femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello 

eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, 

in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La mancata produzione del rapporto sulla situazione del 

personale e delle relative attestazioni di trasmissione costituisce causa di esclusione dalla gara. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o 

superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 (cinquanta), che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto 

d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 47, comma 

3, del decreto legge n. 77/2021 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021. 

Ai sensi dell’art. 47, comma 3, del decreto-legge n. 77/2021, gli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a 15 (quindici) dipendenti e non superiore a 50 (cinquanta), non tenuti alla 

redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, 

sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una  
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relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in 

relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 

L’operatore economico è, altresì, tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla consigliera e al consigliere regionale di parità. A differenza degli effetti derivanti dalle omissioni previste 

dal comma 2, dell’art. 47, comma 2, del decreto-legge n. 77/2021, la mancata produzione della relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile, costituendo obbligo da adempiersi a valle della 

stipulazione del contratto, non conduce all’esclusione dalla gara ma all’applicazione delle penali di cui all’art. 

47, comma 6 del D.L. n. 77/2021, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto 

all’importo del contratto o alle prestazioni del contratto. 

Gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) sono tenuti, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una dichiarazione del 

legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle 

persone con disabilità nonchè una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a 

carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a 

carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. Tale 

relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 

Con riferimento all’obbligo di cui all’art. 47, comma 4, del decreto legge n. 77/2021, in caso di aggiudicazione 

del contratto e in caso di necessità di effettuare nuove assunzioni per l’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, il concorrente, a pena di esclusione, si impegna a 

riservare una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile (persone di età inferiore ai 36 anni) e una 

quota pari al 30 per cento di occupazione femminile. 

In caso di concorrenti che si presentino in forma plurisoggettiva, la documentazione di cui all’art. 47, comma 

2 o 3 o 3bis deve essere prodotta da ciascuno degli operatori economici tenuti agli adempimenti di cui al 

comma 2 o 3 o 3bis dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021; nel caso di consorzi la documentazione di cui sopra deve 

essere prodotta dal consorzio e/ dalle consorziate esecutrici. 

 

Art. 9 

Requisiti speciali 

1. Gli Operatori economici, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nel 

presente articolo. 

2. La verifica del possesso dei requisiti avviene, ai sensi della delibera A.N.AC. n. 464 del 27 luglio 2022, 

pubblicata in G.U.R.I. n. 249 del 24 ottobre 2022, attraverso l’utilizzo della Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici (a seguire anche «BDNCP») e, nello specifico, mediante il Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (a seguire anche «FVOE»).  
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3. In via transitoria, fino alla completa operatività del FVOE, qualora la documentazione relativa alla 

comprova dei requisiti di carattere speciale non sia disponibile nel FVOE, l’Operatore Economico, ai sensi 

dell’art. 9, comma 3, della Delibera A.N.AC. n. 464/2022, inserirà nel FVOE medesimo la documentazione 

necessaria.  

4. La Stazione Appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’Operatore economico (a seguire, anche «FVOE»).  

5. L’Operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della Stazione 

Appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

Requisiti di idoneità professionale 

1. Gli operatori economici, devono essere in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

  

Art. 10 

Termini e modalità di redazione del Preventivo 

1. Il Preventivo, complessivamente inteso come l’insieme della documentazione amministrativa e del 

preventivo economico (di seguito, anche «Preventivo Economico») sarà vincolante per l’Operatore 

Economico per il termine di 180 (centottanta) giorni solari dalla data ultima fissata per la scadenza del 

termine di presentazione del Preventivo. Ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di chiedere all’Operatore il differimento del termine. 

2. L’Operatore economico invitato dovrà presentare il Preventivo, nel corso della procedura telematica, 

entro la data e l’ora indicata sul sistema, pena l’irricevibilità del Preventivo e comunque la sua 

irregolarità.  

3. L’Operatore economico dovrà inviare tramite il sistema i seguenti documenti firmati digitalmente: 

(i) Documenti di carattere amministrativo: 

a) il documento di gara unico europeo (DGUE), contenente le dichiarazioni di cui agli artt. da 94 a 

98, di cui agli artt. 100, 103 e 162 del D.Lgs. n. 36/2023, redatto secondo le indicazioni della Nota 

prot. n. 6216 del 30 giugno 2023, adottata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del 

Comunicato riguardante l’aggiornamento della «Tassonomia di riferimento dei criteri», che 

correda le «Specifiche tecniche per la definizione del DGUE elettronico italiano “eDGUE-IT”», del 

31 luglio 2021, adottato da AGID con Determina n. 164 dell’11 luglio 2023 (All. 9); 

b) una dichiarazione sostitutiva del concorrente, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 

del D.P.R.  n. 445 del 28 dicembre 2000, nella quale l’Operatore economico fornisca le 

informazioni rilevanti richieste dalla Stazione Appaltante, secondo quanto previsto nello schema 

di dichiarazione sostitutiva del concorrente (All. 2); 
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c) nel solo caso di ricorso al subappalto, la dichiarazione di subappalto, sottoscritta digitalmente, 

resa dal legale rappresentante dell’offerente o dal soggetto abilitato a impegnare l’Operatore, 

nella quale l’Offerente indichi le prestazioni che intende eventualmente subappaltare ai sensi 

dell’art. 119, comma 4, lett. c), del d.lgs. n. 36/2023, nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

Detta dichiarazione è già contenuta nel form (All. 2) al presente atto; 

d) ove applicabile, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’articolo 47, 

comma 2, D.L. n. 77/2021; 

e) la dichiarazione sostitutiva del concorrente per l’individuazione del titolare effettivo, 

sottoscritta digitalmente, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R.  n. 445 del 

28 dicembre 2000 (All. 5 e All. 6);  

f) la dichiarazione sostitutiva del concorrente relativa all’assenza di conflitti di interessi in capo 

all’Operatore Economico e al titolare effettivo, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 

del d.P.R.  n. 445 del 28 dicembre 2000 (All.4);  

g) modulo tracciabilità flussi finanziari ai sensi della legge 136/2010 (All. 8); 

h) ove applicabile, il PASSOE da produrre in sede di partecipazione per la verifica del possesso dei 

requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativi ed economico-finanziari ai sensi della 

delibera A.N.AC. n. 464 del 27 luglio 2022;  

 

(ii) Preventivo Economico (All. 3) nel quale dovrà essere indicato l’importo offerto in cifre e lettere con 

l’indicazione di n. 2 decimali dopo la virgola; 

I valori offerti, al netto dell’I.V.A., dovranno essere indicati sia in cifre che in lettere. In caso di 

discordanza fra i suddetti valori saranno ritenuti validi quelli indicati in lettere. 

In caso di indicazione di valori recanti un numero di cifre decimali dopo la virgola superiore a 2, saranno 

considerate esclusivamente le prime 2 cifre decimali e il Preventivo Economico medesimo verrà 

adeguato per arrotondamento. 

Saranno esclusi i preventivi plurimi, condizionati, alternativi o espressi in aumento rispetto all’importo 

a base della Procedura. 

Il Preventivo economico non potrà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e 

sottoscritte a margine dall’Offerente, lasciando in evidenza gli elementi oggetto di correzione. 

4. Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere prodotti in lingua italiana. In caso di 

documenti in lingua diversa da quella italiana gli stessi dovranno essere accompagnati da una traduzione 

giurata. 

5. Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti con firma digitale dal 

legale rappresentante o dal soggetto comunque abilitato a impegnare l’offerente. In caso di 
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sottoscrizione ad opera di soggetto diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta anche 

copia scansionata del titolo abilitativo, sottoscritta con firma digitale. 

 

Art. 11 

 Modalità di valutazione dell’offerta 

Si evidenzia che la presente Procedura non si configura quale procedura di gara e che, pertanto, non si 

rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 12 

Svolgimento della Procedura 

1. Alla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, la Stazione Appaltante, nella persona del 

Responsabile Unico del Progetto aprirà la busta virtuale contenente l’offerta e procederà all’esame e alla 

relativa valutazione a sistema, nel rispetto delle previsioni del Codice.  

 

Art. 13 

Aggiudicazione e stipulazione del Contratto 

1. Individuato l’Operatore economico, il RUP procederà all’affidamento diretto del servizio allo stesso ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 

120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del D.L. n. 77/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021 e ai sensi dell’art. 24, comma 3 e 3-bis, del decreto 

legge n. 13/2023, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo al medesimo ai sensi dell’art. 17, 

comma 5, del d.lgs. n. 36/2023. 

2. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione e alla relativa segnalazione all’ANAC. 

3. All’esito dello svolgimento della Procedura, verrà disposto dall’organo competente della Stazione 

Appaltante l’affidamento, con possibilità di autorizzare l’esecuzione del Contratto in via di urgenza ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020, nelle more della verifica dei requisiti di carattere 

generale e speciale. 

4. La Stazione Appaltante procederà quindi a stipulare con l’Operatore economico affidatario il Contratto. 

5. In caso di esito negativo dei controlli sui requisiti di partecipazione, la Stazione Appaltante procederà:  

(i) a dichiarare decaduto dall’affidamento l’Operatore economico;  

(ii) a risolvere il Contratto medio tempore stipulato. 
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Art. 14 

Penali 

1. Fatta salva la responsabilità dell’Affidatario da inadempimento e il risarcimento del maggior danno ai 

sensi dell’art. 1382 c.c., l’Affidatario sarà tenuto a corrispondere alla Stazione appaltante le seguenti 

penali:  

2. in misura giornaliera pari al 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo 

nella consegna delle prestazioni richieste;  

3. In caso di mancato invio della documentazione richiesta dall’art. 47, comma 3 del D.L. 77/2021, 

l’Affidatario sarà tenuto a corrispondere una penale pari allo 0,6 per mille (zero virgola sei per mille) 

dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo nella trasmissione della documentazione 

richiesta, e comunque, nella misura massima pari al 20% (venti per cento) del valore del contratto.  

4. In caso di mancato invio della documentazione richiesta dall’art. 47, comma 3 bis del D.L. 77/2021, 

l’Affidatario sarà tenuto a corrispondere una penale pari allo 0,6 per mille (zero virgola sei per mille) 

dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo nella trasmissione della documentazione 

richiesta e comunque, nella misura massima pari al 20% (venti per cento) del valore del contratto.  

5. In caso di mancato rispetto di quanto previsto dall’art. 47, comma 4, del D.L. n. 77/2021, l’Affidatario 

sarà tenuto a corrispondere una penale calcolata tra lo 0,6 per mille e l’1 per mille dell’ammontare 

netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e 

comunque, nella misura massima pari al 20% (venti per cento) del valore del contratto.  

6. Secondo i principi generali, le penali saranno applicate solo nel caso in cui il ritardo o l’inadempimento 

siano imputabili all’Affidatario. 

7. L’Affidatario prende atto e accetta che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 

preclude il diritto della Stazione appaltante di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

8. La Stazione appaltante avrà diritto di procedere, ai sensi del successivo articolo, alla risoluzione del 

Contratto nel caso di applicazione, nel corso della durata del Contratto, di penali per un importo 

superiore al 10% dell’importo contrattuale. 

9. L’applicazione della penale sarà preceduta da una rituale contestazione scritta della Stazione 

appaltante verso l’Affidatario, alla quale l’Affidatario medesimo potrà replicare nei successivi 5 (cinque) 

giorni dalla ricezione. 

10. La Stazione appaltante, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, 

potrà, a sua insindacabile scelta, avvalersi della cauzione definitiva prestata ai sensi dell’art. 117 del 

d.lgs. n. 36/2023, senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario ovvero compensare il credito con 

quanto dovuto all’Affidatario a qualsiasi titolo, quindi anche per i corrispettivi maturati.  

11. A tal fine, l’Affidatario autorizza sin d’ora la Stazione appaltante, ex art. 1252 c.c., a compensare le 

somme ad esso dovute a qualunque titolo con gli importi spettanti alla Stazione Appaltante a titolo di 

penale. 
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12. L’applicazione delle penali da ritardo non esonera in alcun caso l’Affidatario dall’adempimento 

dell’obbligazione che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale stessa. 

 

Art. 15 

Divieto di cessione del contratto e subappalto  

1. In conformità a quanto stabilito dall'art. 119, comma 1, del Codice, è fatto divieto all’Affidatario di cedere 

il Contratto. Resta fermo quanto previsto all'art. 120, comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 36/2013, in caso di 

modifiche soggettive. 

2. L’Operatore economico indica le parti e le percentuali del servizio che intende subappaltare o concedere 

in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 119 del d.lgs. n. 36/2023. In caso di mancata 

indicazione delle parti da subappaltare, il subappalto è vietato. 

3. L’Affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

4. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 

e prestazionali previsti nel Contratto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 

non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l'applicazione dei medesimi 

contratti collettivi nazionali di lavoro. 

5. Il soggetto Affidatario del Contratto potrà affidare in subappalto parte della prestazione previa 

autorizzazione della Stazione Appaltante, nei limiti di cui all’art. 119, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023. 

6. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3, del d.lgs. n. 

36/2023. 

7. L’Affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del Contratto, i contratti continuativi 

di cooperazione, servizio di cui all’art. 119, comma 3, lett. d), del Codice. 

 

Art. 16 

Corrispettivo e modalità di pagamento 

La prestazione oggetto del presente affidamento è soggetta ad attestazione di regolare esecuzione entro 

venti giorni dalla consegna. L’attestazione di regolare esecuzione sarà rilasciata a seguito della relativa 

verifica da parte del Responsabile unico del progetto.  

Il corrispettivo contrattuale maturato dall’aggiudicatario a seguito delle prestazioni effettivamente rese sarà 

corrisposto dietro presentazione di regolari fatture elettroniche o altra documentazione contabile/fiscale 

idonea, previo rilascio di attestazione di regolare esecuzione delle prestazioni rese. 
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Ove corredate dai dettagli richiesti, la Stazione appaltante provvederà al pagamento del documento 

contabile/fiscale sul conto corrente bancario dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche 

ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 7, della Legge n. 136 del 13 agosto 2010. 

Ogni documento deve riportare le modalità di pagamento, la descrizione delle prestazioni, l’importo per 

singola prestazione, nonché gli estremi del progetto, oltre all’indicazione del CIG A0321D3083 e del CUP 

E24D23001110006.  

Art. 17 

Recesso 

1. Ai sensi dell’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter 

e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 6 settembre 

2011, n. 159, la Stazione Appaltante potrà recedere dal contratto in qualunque momento previo il 

pagamento delle prestazioni eseguite. Anche in deroga a quanto previsto dall’art. 123, comma 1, del 

Codice, l’Affidatario non potrà pretendere dalla Stazione appaltante compensi ulteriori rispetto a quelli 

di cui al precedente periodo. 

2. La Stazione appaltante potrà recedere dal Contratto dandone comunicazione all’Affidatario mediante 

PEC, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari rispetto agli effetti del recesso, decorsi i quali la 

Stazione appaltante prenderà in consegna la Fornitura e ne verificherà la regolarità.  

 

Art. 18 

Risoluzione del Contratto 

1. Il Contratto potrà essere sottoposto a risoluzione nelle ipotesi previste dall’art. 122, comma 1, del Codice 

e sarà in ogni caso sottoposto a risoluzione nelle ipotesi previste dall’art. 122, comma 2, del Codice. 

2. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, imputabili all’Affidatario, la Stazione appaltante procederà a 

incamerare la cauzione prestata da quest’ultimo ai sensi dell’art. 117 del Codice. Ove non fosse possibile 

l’escussione della cauzione, la Stazione appaltante applicherà in danno dell’Operatore una penale di 

importo pari alla cauzione predetta. Resta salvo il diritto al risarcimento dei danni eventualmente subiti 

dalla stazione appaltante. 

3. In caso di risoluzione del Contratto l’Affidatario ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative alle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del Contratto. 

 

Art. 19 

Clausole risolutive espresse 

1. Il presente Contratto si risolverà immediatamente di diritto, nelle forme e secondo le modalità previste 

dall’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 
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a) accertamento da parte della Stazione appaltante della carenza di uno dei requisiti di carattere 

generale e speciale in capo all’Affidatario, durante l’esecuzione del Contratto;  

b) cessazione dell’attività di impresa in capo all’Affidatario; 

c) mancata tempestiva comunicazione, da parte dell’Affidatario verso la stazione appaltante, di 

eventi che possano comportare in astratto, o comportino in concreto, una o più delle seguenti 

conseguenze: (i) perdita della capacità generale a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai 

sensi dell’art. 94 e 95 del Codice e delle altre norme che disciplinano tale capacità generale; (ii) 

perdita del requisito dell’iscrizione alla Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura 

per attività coerenti con quelle oggetto della prestazione; (iii) perdita di una o più delle 

autorizzazioni, licenze e certificazioni, comunque denominate, per l’espletamento di tutte le 

attività che compongono la prestazione; 

d) violazione delle norme in tema di sicurezza del lavoro; 

e) violazione dell’obbligo di segretezza su tutti i dati, le informazioni e le notizie comunque acquisite 

dall’Affidatario nel corso o in occasione dell’esecuzione contrattuale; 

f) sussistenza di una delle cause interdittive, ai sensi del D.Lgs. 159/2011; 

g) violazione degli obblighi derivanti dal Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 

D. Lgs. 231/2001 (consultabile al link https://www.itsumbria.it/amministrazione-

trasparente/?cat=83) adottato con delibera del CdI del 18/09/2023; 

h) cessione parziale o totale del Contratto da parte dell’Affidatario; 

i) affidamento di prestazioni in subappalto non preventivamente autorizzato dalla Stazione 

appaltante; 

j) applicazione di penali, da parte della Stazione appaltante, per ammontare superiore al 10% 

dell'importo contrattuale, IVA esclusa, nel corso della durata del Contratto; 

k) mancata esecuzione dei servizi; 

l) violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

2. Al verificarsi di una delle cause di risoluzione sopraelencate, la Stazione appaltante comunicherà 

all’Affidatario la propria volontà di avvalersi della risoluzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. 

3. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, imputabili all’Affidatario, la stazione appaltante procederà a 

incamerare la cauzione prestata da quest’ultimo ai sensi dell’art. 117 del Codice.  

Ove non fosse possibile l’escussione della cauzione, la stazione appaltante applicherà, in danno 

dell’Affidatario, una penale di importo pari alla cauzione predetta. Resta salvo il diritto al risarcimento 

dei danni eventualmente subiti dalla Stazione appaltante. 

4. Nel caso di risoluzione, l’Affidatario ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente 

eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del Contratto. 

http://www.itsumbria.it/
https://www.itsumbria.it/amministrazione-trasparente/?cat=83
https://www.itsumbria.it/amministrazione-trasparente/?cat=83
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Art. 20 

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’Affidatario si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti 

dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia») e del D.L. n. 187 del 12 novembre 2010 («Misure urgenti in materia 

di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla L. n. 217 del 17 dicembre 2010. 

 

Art. 21 

Lavoro e sicurezza 

1. L’Affidatario dichiara e garantisce che osserva e osserverà per l’intera durata della prestazione, tutte le 

prescrizioni normative e contrattuali in materia di retribuzione, contributi assicurativi e previdenziali, 

assicurazioni, infortuni, nonché in tema di adempimenti, prestazioni e obbligazioni inerenti al rapporto 

di lavoro del proprio personale, secondo la normativa e i contratti di categoria in vigore, sia nazionali 

che di zona, stipulati tra le parti sociali comparativamente più rappresentative, e successive modifiche 

e integrazioni. 

2. L’Affidatario dichiara e garantisce che, nell’ambito della propria organizzazione e nella gestione a proprio 

rischio delle prestazioni oggetto del presente affidamento, si atterrà a tutte le prescrizioni vigenti in 

materia di sicurezza del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi posti a suo carico ai sensi e per 

gli effetti del d.lgs. n. 81/2008 e sue eventuali modifiche o integrazioni. 

3. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo 

al personale dipendente dell’Affidatario o del subaffidatario, impiegato nell’esecuzione del Contratto, la 

Stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza 

per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 

edile.  

4. In ogni caso, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50% 

(zerovirgolacinquanta per cento); le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 

finale, dopo l’approvazione da parte della Stazione Appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio 

del documento unico di regolarità contributiva. 

 

Art. 22 

Foro competente 

1. Per qualunque controversia inerente alla validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente 

Contratto, sarà esclusivamente competente il Foro di Perugia, con esclusione di qualunque altro Foro 

eventualmente concorrente. 

 

http://www.itsumbria.it/
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Art. 23 

Trattamento dei dati personali e riservatezza delle informazioni 

1. Titolare del trattamento dei dati personali è ITS Umbria Made in Italy.  

2. Con la sottoscrizione del Contratto, l’Affidatario è nominato quale «Responsabile del trattamento» ai 

sensi e per gli effetti del paragrafo 28 del Regolamento (UE) n. 2016/679 (di seguito, anche «GDPR») 

sulla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, per tutta la durata del Contratto. A tal fine il Responsabile è autorizzato a trattare 

i dati personali necessari per l’esecuzione delle attività oggetto del Contratto e si impegna ad effettuare, 

per conto del Titolare, le sole operazioni di trattamento necessarie per l’esecuzione dei servizi in oggetto 

del presente Contratto, nei limiti delle finalità ivi specificate. 

3. L’affidatario e la Stazione appaltante, sottoscrivendo il Contratto, acconsentono al trattamento dei 

rispettivi dati personali necessari all’esecuzione dello stesso, obbligandosi reciprocamente 

all’osservanza e alla corretta attuazione della normativa applicabile – sia europea che nazionale – in 

materia di protezione dei dati personali, di cui al GDPR e al d.lgs. n. 196/2003, come riformato dal d.lgs. 

n. 101/2018 e, da ultimo, dal D.L. n. 139/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 205/2021, 

(di seguito, anche «Codice della Privacy»), nonché dei provvedimenti emanati dalle competenti Autorità 

italiane ed europee. 

4. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Responsabile si impegna a trattare i dati conformemente alle 

istruzioni impartite dal Titolare, impegnandosi a far osservare le stesse anche alle persone da questi 

autorizzate a effettuare il trattamento dei dati personali oggetto del presente Contratto.  

5. Il Responsabile si impegna altresì a garantire la riservatezza dei dati personali trattati nell’ambito del 

presente Contratto e ad adottare politiche interne e attuare misure che soddisfino i principi della 

protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure («privacy by design»), nonché adottare 

misure tecniche e organizzative adeguate a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al 

principio di necessità, ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il periodo 

strettamente necessario al raggiungimento delle stesse («privacy by default»). 

6. Il Responsabile del trattamento può ricorrere a un altro responsabile del trattamento per gestire attività 

di trattamento specifiche, previa autorizzazione scritta del titolare del trattamento.  

7. Il Responsabile non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 

Titolare. 

http://www.itsumbria.it/

